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2.2	Situazione
2.2.1	Principio
In ogni stanza è presente un testaletto con dispositivo per l'illuminazione ambiente, lettura e visita, voltaggio basso ed extra basso e prese per gas medicali.
Per strutture a elevata criticità e altamente medicalizzate quali cliniche o ospedali, questi testaletto sono finalizzati a migliorare il comfort del paziente, il lavoro del personale medico e semplificare gli interventi di manutenzione.
A tale scopo possono essere dotati di funzioni per gestire la chiamata e il riscontro dell'infermiera. Il controllo dell'illuminazione (ambiente + lettura + visita), il controllo delle tapparelle (su, giù, stop) e il collegamento della rete computer e impostazioni telefoniche (internet, intranet, telemetria, TV).
Possono anche essere dotati di unità di segnalazione.
Inoltre, per migliorare le prestazioni igieniche, viene effettuato un trattamento antimicrobico a tutte le superfici in alluminio e alle componenti plastiche all'interno dei dispositivi, per ridurre il rischio di infezioni in ambiente medico.

2.2.2	Illuminazione
Il sistema di illuminazione dei testaletto permette di controllare l'illuminazione indiretta della stanza (luce ambiente), oltre alla luce per la lettura, la luce notturna e quella per la visita.
Tutti i testaletto saranno pre-dotati di moduli di illuminazione con tecnologia a ridotto consumo energetico.
Le tre luci con ballast elettronici saranno conformi alle normative previste dall'AFE Febbraio 2000 in materia di illuminazione nelle strutture mediche.
Il sistema di illuminazione con lampade T5 fluorescenti o LED permette di adottare diverse configurazioni e di gestire l'illuminazione dei testaletto con diversi dispositivi installati nella stanza o nell'unità (pulsantiera manuale nel testaletto, interruttori o pulsanti montati a parete nella stanza). La gestione dell'illuminazione viene realizzata con PCB dotato di lampada (on/off o dimmerabile) I livelli di illuminazione sono ottimizzati per l'ospedalizzazione semplice nel rispetto dello standard europeo EN-12464.
- Illuminazione indiretta: luce ambiente lampade fluorescenti T5 1 o 2 x 24, 28, 39 W (equivalente LED).
- Illuminazione diretta: luce di lettura o di visita fluo T5 1+1 x 24 W (equivalente LED)
- ON/OFF o Dimmer (push-push)
- Illuminazione LED notturna
- Funzione memoria 
Consultare i dati fotometrici dell'illuminazione per lampade montabili.

2.2.3	Dispositivi e accessori
Tutti i dispositivi potranno essere montati facilmente sui testaletto. Verrà effettuato uno specifico trattamento antimicrobico sul materiale per contribuire alla riduzione delle infezioni in ambiente medico.
Questi dispositivi saranno facilmente accessibili e disponibili sulla rete di distribuzione locale.
Sarà possibile integrare la predisposizione per il montaggio di vari accessori.

2.2.4	OPZIONALE: Supporto e assistenza notturna
Una luce notturna automatica può essere accesa o spenta quando il paziente si alza durante la notte, per aiutarlo ad orientarsi e ritornare al proprio letto. L'infermiera avrà la possibilità di accendere o spegnere la luce notturna per qualsiasi controllo. Questo dispositivo di illuminazione notturna sarà integrato nella parte superiore del testaletto per garantire una sorgente luminosa a bassa intensità, non abbagliante e rassicurante. Il dispositivo di illuminazione notturna utilizza tecnologia LED.

2.3	Principi di funzionamento
2.3.1	Normative di riferimento
Le infrastrutture e attrezzature applicate al testaletto devono obbligatoriamente essere conformi a quanto previsto in materia di standard, requisiti, realizzazione e qualità. 
Il design dei testaletto dovrà soddisfare la più recente versione delle normative: 

Per i dispositivi di illuminazione di unità sanitarie in ospedali e case di cura:

· NF C 71-025 / NF EN 6098-1 + A11 / NF EN 60-598-2-25
· Illuminazione dei luoghi di lavoro UNI EN 12464-1
· Test e requisiti generali per l'illuminazione CEI EN 60598-1
· Illuminazione per l'utilizzo in ambienti clinici ospedalieri e strutture assistenziali di cura CEI EN 60598-2-25
Per condotti tecnici per utilizzo medico:

· Unità di fornitura medica ISO 11197
In materia di dispositivi medici:

· Applicazione della gestione del rischio ai dispositivi medici EN ISO 14971
In materia di sistemi di distribuzione di gas medicali:

· NF EN ISO 7396-1;
· Apparecchiature elettriche mediche IEC 62-5 e EN 60601-1. IEC EN 60601-1-6
In materia di Compatibilità Elettromagnetica (EMC):

· Compatibilità Elettromagnetica - Test e requisiti IEC70-1 e EN 60601-1-2 che soddisfino tutti i requisiti previsti dalla Direttiva 2006/95EC (Dispositivi a basso voltaggio LVD); Direttiva 2004/108/EC (Compatibilità Elettromagnetica EMC); Direttiva 2007/47/CE (dispositivi per uso medico EC MED)
· NF EN 61547 EC prescrizione di immunità per dispositivi di illuminazione.
· NF EN 55015 EC per l'emissione di radiazioni da dispositivi di illuminazione.
· NF EN 61000-3-2 EC per l'emissione di corrente armonica da dispositivi di illuminazione.
In materia di indici di Protezione

· Raccomandazioni NF EN 50102 IK 04.
· Raccomandazioni NF EN 60529 IP 20.
Raccomandazioni di prestazioni energetiche per gli edifici e requisiti energetici per dispositivi di illuminazione

· EN 15 193 
Raccomandazioni per l'installazione di condotti per uso medico.

· NF EN ISO 11197 FDS 90-155 et NF EN 737-3 per sistemi di gas medicali.
Altro

· Interruttori per abitazioni e simili installazioni elettriche fisse IEC EN 60669-1
· Sistemi elettrici residenziali IEC 64-8
· Applicazioni specifiche IEC 64-8/7
· Spine e prese per abitazioni e utilizzi simili IEC 60884-1

Direttive europee

· BT 2006/95/CE, EMC 2004/108/CE
· Dispositivi medici 93/42/CEE (D.L.24/03/1997, n°46), e 2007/47/CE (D.L. 25/01/2010, n°37)
· Prodotti di classe IIB secondo la Direttiva Europea 93/42 CEE.


Criteri definiti dallo standard EN 12464-1, raccomandazioni sull'illuminazione di luoghi di lavoro all'interno

	
Stanze, maternità
	
Illuminazione (1) da mantenere (lux)
Valore minimo

	Tipo di interno, ruolo o attività
	Em
	UGRL
	Ra

	Luce generale (sul pavimento)
	100
	19
	80

	Luce per la lettura
	300
	19
	80

	Luce di visita
	300
	19
	80

	Luce di visita e assistenza
	1 000
	19
	90

	Luce notturna e di controllo
	5
	-
	80

	Bagni e servizi igienici per i pazienti
	200
	22
	80



(1) Dispositivi di illuminazione da mantenere sulla superficie di riferimento del luogo di lavoro che considera aspetti di comfort visivo, requisiti di visione ergonomica, sicurezza e risparmio.

I riferimenti all'elenco di documenti standard elencati sopra non intendono essere una lista esaustiva. Sono solamente un promemoria dei principali documenti applicabili.


2.3.2	Specifiche
2.3.2.1	Testaletto con rete elettrica e illuminazione
· Sezioni in lega di alluminio anodizzato estruso con trattamento antimicrobico della superficie a base di ioni d'argento (Ag+).
· Moduli di illuminazione con tecnologia a basso consumo energetico (tipologia T5) con ballast elettronici:
. luce per la lettura: 300 lux sulla pagina del libro
. luce indiretta: 100 lux sulla superficie del pavimento
. Luce di visita e assistenza: 300 lux sulla superficie del letto
· lunghezza: da 720, 1021, 1320, 1602  fino a lunghezze personalizzate.
· Disponibile con due finiture standard: Vernice grigio con trattamento antimicrobico o vernice bianca.
· Coperture in alluminio con aperture realizzate per l'integrazione di piastre di copertura in plastica, supporto e scatole per il montaggio di dispositivi elettrici di dispositivi di cablaggio modulare (es: serie Mosaic, Light tech, Matix).
· Tappi in plastica antimicrobici.
· Diffusore di luce superiore e inferiore in policarbonato trasparente.
· Protezione interna: IP 40
· IK 08
· Temperatura colore: 4 000 °K
· Ra o IRC : 80
· Dispositivo classe IIB secondo la Direttiva Europea per dispositivi medici 93/42/CEE (D.L. 24/02/1997, n°46)……….e 2007/47/CE (D.L. 25/01/2010, n°37).
· Filo incandescente: 850 °C / 30 secondi
· Il testaletto verrà fornito già dotato di dispositivi di cablaggio antimicrobici (da 8 a 24 moduli) e con supporti per prese gas.
2.3.2.2	Funzionalità delle funzioni elettriche
I testaletto saranno dotati di moduli con trattamento antimicrobico a base di ioni d'argento (Ag+), comprese le componenti plastiche, per ridurre il rischio di aumento della resistenza:
-   interruttore (normale o a tirante) per la luce di lettura / interruttore 2 vie (normale o a tirante) per la luce indiretta e interruttore (normale) per luce di visita e notturna.
-   presa 2P+E come normale basso voltaggio, apposite prese per basso voltaggio sicuro e basso voltaggio medico (bianco, rosso, arancio).
-   presa telefono e IT  RJ45 Cat. 6A
-   collegamento magnetico per il sistema di chiamata dell'infermiera (collegamento pulsantiera manuale)
-   moduli remoti 230 V: modulo per il controllo dell'illuminazione o altre funzioni SELV (alimentazione e illuminazione) dalla pulsantiera manuale per la chiamata dell'infermiera..
-   piastre copriforo (1 o 2 moduli)
-   HUB equipotenziale
-   Circuito sicuro privilegiato (prese rosse)
-   Modulo OPZIONALE per luce di controllo e notturna.

2.3.2.3	Caratteristiche chimiche e fisiche
Le vernici e le materie prime plastiche utilizzate per la realizzazione dei testaletto sono antimicrobiche grazie agli speciali additivi utilizzati nella produzione delle componenti plastiche e dei composti per le vernici. 
L'effetto antimicrobico viene realizzato attraverso una finitura superficiale a base di ioni d'argento (Ag+). Questa tecnologia permette di evitare la proliferazione di batteri, senza creare alcun effetto di immunizzazione o resistenza (distruzione fisica dei batteri, non chimica).
La superficie antibatterica è particolarmente efficace contro le cellule di stafilococco aureo resistente alla meticillina. L'efficacia dei prodotti antimicrobici BTicino è stata testata da un laboratorio autorizzato COFAC: almeno il 99.99% dei batteri testati è stato eliminato. Tuttavia, si consiglia di adottare le procedure standard per la pulizia delle apparecchiature, per garantirne una perfetta igiene.

2.3.2.4	Messa in funzione
Nelle stanze, i testaletto verranno installati a un'altezza di 1.60m dalla parte inferiore della striscia e del pavimento finito. I canali gas verranno installati a un'altezza di 1.30m.
L'alimentazione e il gas arriveranno dal controsoffitto nei canali in alluminio con un design simile a quello della finitura del testaletto.
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